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Ctp di Reggio Emilia , sentenza 12/04/2013: ristrutturazione di edifici rurali: l’area è esente.

 In caso contrario - hanno precisato i giudici della commissione tributaria provinciale di Reggio Emilia - si creerebbe il paradosso che l'imprenditore agricolo sarebbe costretto a versare l'Ici durante la ristrutturazione per tornare a beneficiare dell'esenzione a opere ultimate.(n.d.r., sulla base della giurisprudenza della Cassazione tale sentenza diverrebbe condivisibile solo se il fabbricato risultasse accatastato ed avesse i requisiti previsti nelle categorie A6 e D10, così che raramente troverebbe applicazione)

Corte di cassazione, con l'ordinanza n. 1334 del 21 gennaio 2013: sanzione di omessa o infedele denuncia TARSU ogni anno (cumulo materiale).

	L'obbligo di presentare la dichiarazione Tarsu si rinnova di anno in anno. Quindi, se viene omessa o è infedele la sanzione deve essere applicata anche per gli anni successivi al primo. Lo ha chiarito la.
La Cassazione giudica infondata la tesi sostenuta dai giudici di merito, secondo cui la sanzione debba essere irrogata solo per il primo periodo d'imposta, mentre per quelli successivi, non sussistendo l'obbligo della dichiarazione, l'unica sanzione applicabile sarebbe quella del 30%, prescritta per i versamenti irregolari. Il fatto che sia previsto un unico obbligo dichiarativo non vuol dire che sia contestabile solo una volta la violazione. L'obbligo è unico nel momento in cui viene assolto. Pertanto, fino a che non viene posto in essere l'adempimento richiesto dalla legge, sussiste sempre la violazione che si ripete nel corso dei vari anni d'imposta. Il fatto che il contribuente abbia il dovere giuridico di porre rimedio all'infedeltà o all'omissione determina una ripetizione dell'originaria violazione.
Commissione tributaria di primo grado di Trento, prima sezione, con la sentenza n. 94 del 13 settembre 2012: TIA: illegittimo quantificarla in base agli svuotamenti del singolo contenitore.
La possibilità concessa all'amministrazione dalla delibera provinciale di conteggiare il rifiuto conferito utilizzando il criterio del volume o del peso, non può porsi in contrasto con i principi ispiratori della Tia che impongono all'ente «di calcolare l'effettiva quantità di rifiuti prodotta dal contribuente». In realtà, però, il dlgs 22/1997 e il dpr 158/1999, richiamati nella pronuncia, consentono alle amministrazioni che non siano in grado di misurare i rifiuti conferiti di fare ricorso a presunzioni.

Il Consiglio di stato, sez. VI, con sentenza 6208/2012, ha affermato che il regolamento statale sul metodo normalizzato con il quale viene determinata la tariffa rifiuti, da quest'anno applicato alla Tares, non viola la normativa comunitaria, anche se consente ai comuni l'uso di criteri presuntivi non rapportati all'effettiva produzione di rifiuti.




	


Corte dei Conti del Veneto, nel parere 22/2013: IMU: senza incentivi all’Ufficio Tributi
In mancanza di una legge che disciplini la materia, non è possibile per i regolamenti

comunali riconoscere gli incentivi al personale per la lotta all’evasione IMU.
Le Ctp di Torino e di Roma sollevano dubbi di costituzionalità sul compenso a Equitalia

 Due pronunce delle Ctp di Torino e Roma sollevano il dubbio di incostituzionalità sulla somma che spetta a Equitalia per ripagare i costi del servizio di recupero di imposte e tributi affidatole dagli enti creditori. Somma che grava sui contribuenti, in tutto o in parte, a seconda delle tempistiche di pagamento. La spending review dello scorso luglio (Dl 95/2012, articolo 5) ha previsto una riduzione della percentuale prevista come remunerazione dei costi di riscossione dal 9% all'8% per i ruoli emessi a partire dal 1° gennaio 2013.

MEF: direttiva 2/2012: Valore della causa nel caso di contestuale impugnazione del fermo e della caretella

Se si impugna la cartella di pagamento o l'avviso di fermo o di iscrizione di ipoteca davanti al giudice tributario, il contributo unificato deve essere calcolato solo in relazione al valore dei crediti tributari, al netto di quelli di natura previdenziale o che derivano da violazioni del Codice della strada, nonché di sanzioni, interessi, aggi della riscossione e di altri oneri accessori. 
Agenzia delle Entrate  Telefisco 2013,articolo 1 (commi da 537 a 544) della legge di stabilità (228/2012): richiesta sospensione esattore, entro 90 giorni dalla notifica di accertamento avente carattere esecutivo.
L'obbligo di sospensione immediata della riscossione, a seguito di specifica istanza del contribuente, riguarda anche gli avvisi di accertamento esecutivi e non solo le cartelle di pagamento. In questi casi la richiesta del contribuente potrà essere avanzata solo dopo che siano decorsi ulteriori trenta giorni dalla scadenza per il pagamento dell'accertamento.

Corte dei Conti Veneto,, parere 19/2013: Imposta di soggiorno: gli alberghi sono agenti contabili di fatto.

Da ciò ne consegue che gli stessi sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei conti.

Nell'istanza, il comune di Venezia sottolineava che la giurisprudenza amministrativa (il riferimento è alla sentenza Tar Veneto n. 1165/2012) ha escluso che i gestori possano assumere la veste di sostituto d'imposta, in quanto essi non riscuotono per un interesse proprio (come, ad esempio l'agente della riscossione) e senza che da tali attività ne derivi un beneficio economico diretto. Tuttavia, l'ente segnalava che i gestori sono comunque obbligati all'esecuzione di alcuni adempimenti, quali la rendicontazione periodica all'ente degli incassi a titolo di imposta di soggiorno ed il materiale riversamento della stessa nelle casse della tesoreria comunale.
Ctr del Lazio, sentenza 14/39/2013: sospensione dei termini di ricorso di 90 giorni per accertamento con adesione non opera se l’accertamento è stato preceduto dallo invito a comparire. 

Il tentativo di accertamento con adesione può rivelarsi un arma a doppio taglio. Infatti, se l'atto impositivo è stato preceduto da invito a comparire, la procedura di adesione su istanza del contribuente non è possibile; ciò implica che la notifica della relativa istanza non produce l'effetto di allungamento dei termini per ricorrere e il contribuente potrebbe trovarsi a impugnare l'accertamento fuori tempo massimo, con conseguente inammissibilità del gravame proposto.
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